
Riflessi chiude il 2023 con
un’edizione  dedicata  alla
Pace

È online su www.riflessimag.it il nuovo numero del mensile
digitale  diocesano  Riflessi  Magazine  che  dedica  l’ultima
edizione del 2023 al tema della Pace, a pochi giorni dalla
Giornata  Mondiale  con  cui  Papa  Francesco  invita  tutti  a
riflettere e pregare.

E proprio quella del Santo Padre, attraverso le parole del suo
messaggio intitolato “Intelligenza artificiale e pace”, è una
delle  voci  che  accompagnano  dalle  pagine  del  magazine
attraverso diverse declinazioni del tema: ci sono quelle dei
giovani che cercano la pace nelle relazioni del quotidiano e
tra i banchi di scuola, ci sono i volontari internazionali che
si impegnano sul fronte dei diritti umani e della solidarietà
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nelle zone più remote e dimenticate del mondo, c’è la voce di
don Primo Mazzolari e quella che grida anche attraverso le
sale di una mostra il “no” all’atomica, c’è il racconto della
straordinaria vita di Cicely Saunders, che con un atto di
amore ha inventato gli hospice per donare attimi di pace anche
dove  infuria  più  feroce  la  battaglia  con  il  dolore,  e
l’incontro con un maestro di arti marziali che insegna il
rispetto attraverso la tecnica e il controllo di sé. E poi
musica, cinema, arte… Perché la pace «ci riguarda – si legge
nell’introduzione al numero di dicembre –. Ci riguarda quando
sembra impossibile farla con se stessi, con i limiti e il
dolore. Ma ci riguarda anche quando è là fuori. Ci guarda, da
quella grande finestra spalancata che è diventata il nostro
mondo.  Una  finestra  da  cui  passano  le  ultime  mode  e  le
“solite” guerre, quello che abbiamo imparato e quello che non
vogliamo sentire, le canzoni e le bombe. Non è chiudendola,
quella finestra, che facciamo la pace. Nemmeno con noi stessi.
Affacciamoci, perché è li che vogliamo andare, dove non siamo
arrivati mai: “Qui fuori inizia la pace se sarai anche tu a
costruirla”».

SFOGLIA QUI L’EDIZIONE
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